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Santa Maria Arabona, Manoppello Scalo; 2 aprile 2023

Oggi meditiamo la lettura del dramma vissuto da Gesù, nostro
Salvatore e tutti ci poniamo nella speranza di essere salvati:
una prospettiva sull’eternità

Ma questo cosa significa ?

Entriamo dunque in una lettura diversa della nostra vita.

Dio ha rivelato il suo volto, entrando nell’umanità, nelle
nostre sofferenze.

Quanta  distruzione,  quanta  morte,  quante  catastrofi:  tutto
frutto della nostra negligenza …

Quante  ingiustizie,  quanti  sfruttamenti,  quanti  milioni  e
milioni di persone nel tormento …

Quante persecuzioni, quante prepotenze e violenze contro chi
proclama la verità …

Quanti malati, quanta sofferenza, quanta decadenza …

Gesù  si  è  caricato  di  tutto;  di  tutte  le  nostre  colpe:
malattie e miserie e … alla fine donandoci la propria vita.

I piaceri della vita, nonostante le nostre convinzioni, alla
fine non ci danno dignità e allora vogliamo vivere come Lui,
nella gioia che vive nell’amore: convertendoci.
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Signore Gesù salvaci

A COSA SERVONO CERTE CICLOVIE
URBANE?
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 2 Aprile 2023

A cosa servono certe ciclovie urbane?

In alcuni posti a parcheggiare le auto, ovviamente. E anche le
fermate del bus, quasi sempre vuote, sono utili per la sosta.
Una delle ciclovie più gettonate di Pescara, soprattutto fra
le corsie ciclabili, quelle con linea gialla per capirsi, si
trova  sul  lato  monte  del  Ponte  Risorgimento,  circa  cento
metri,  a  partire  dal  Cinema  Massimo  fino  alla  sommità,  e
intercetta, lo si diceva prima, anche una fermata del bus.

Ecco quindi immortalata, giorni fa e con una serie di scatti,
una  situazione  ordinaria,  ricorrente,  si  potrebbe  dire
normale: auto lasciate in sosta sulla pista ciclabile, caso
mai con le quattro frecce accese a segnalare l’emergenza, e
tutto il resto che gira intorno a loro, dove c’è spazio.

Cicliste e ciclisti quindi transitano sulla strada, pur avendo
uno  luogo  a  loro  riservato,  senza  crucciarsi  molto
dell’indebita occupazione, presi come sono dallo sforzo della
salita.
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E pure l’autobus è costretto a stare lontano dalla banchina,
anche un paio di metri, non potendo compiere la manovra di
avvicinamento, costringendo i clienti alla rincorsa o a salti
per superare lo scalino di discesa o salita.

Tutto sembra normale: tutti passano un po’ più in là, dove c’è
spazio, perché la strada è ampia. E nessuno, così sembra, che
si  chieda  se  quella  attribuzione  di  funzioni,  la  corsia
ciclabile e l’area di accoglienza del bus nell’intorno della
fermata,  entrambe  certificate  da  apposita  segnaletica,  sia
oggetto di interpretazione o categorica affermazione!

Spesso, troppo spesso, sembra prevalga la prima ipotesi. Tanto
che verrebbe da chiedersi se non fosse il caso di rimuovere
aree  e  linee,  e  lasciare  alla  domanda,  alle  esigenze  di
mobilità, il compito di definire le funzioni, a questo punto
variabili a seconda dell’utente.

Ma a questo punto anche il semaforo rosso, il senso unico, le
strisce pedonali, il marciapiede verrebbero meno.

Diversamente bisogna convincersi che la strada va diversamente
sagomata  e  ritagliata,  se  necessario,  sulle  funzioni  da
attribuire, in modo da far capire a chi si sposta con il mezzo
con  più  esigenze,  di  spazio  soprattutto,  che  non  può
soddisfare ovunque e in ogni momento il bisogno di sosta.

Subito la banchina avanzata per il bus, quindi, e dissuasori
di  invasione  delle  corsie  ciclabili,  che  potrebbero  anche
essere  più  ampie  delle  attuali,  per  accogliere  in  modo
decisamente dignitoso gli utenti deboli della strada.

Giancarlo Odoardi – Ri-media.net Direttore Editoriale – Web
Content Editor



DEDICA  PER  SCUOLA  d’inglese
Helen Doron
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 2 Aprile 2023

Intitolata a Stefania Seccia

Giulianova, 2 aprile 2023.  La scuola d’inglese “Helen Doron”
intitolata alla fondatrice Stefania Seccia. Il Sindaco Jwan
Costantini partecipa alla cerimonia, preceduta da una Messa
officiata dall’ Arcivescovo di Lecce, già Vescovo d Teramo-
Atri, Monsignor Michele Seccia.

“Niente di splendido è stato mai raggiunto se non da coloro
che hanno avuto il coraggio di credere che qualcosa dentro di
loro fosse più forte delle circostanze”. Così è scritto sulla
targa che è stata posta accanto alla porta d’ingresso della
Scuola d’ inglese Helen Doron in via XXIV Maggio, intitolata
questo  pomeriggio  alla  sua  fondatrice,  Stefania  Seccia,  a
trenta giorni dalla scomparsa.

La cerimonia dello scoprimento della targa è stata preceduta
da una Messa officiata nella chiesa di San Pietro Apostolo
dall’Arcivescovo  di  Lecce,  già  Vescovo  della  diocesi  di
Teramo-Atri,  Monsignor  Michele  Seccia.  A  Giulianova  vive
ancora l’affettuoso ricordo della sua presenza, presenza che
oggi ha significato molto, per la comunità e per la famiglia
della giovane Stefania, moglie e mamma amatissima.

Alla cerimonia d’intitolazione erano presenti, tra gli altri,
il Sindaco Jwan Costantini ed il parroco della Natività don
Luca Torresi. Le parole e l’abbraccio dell’ Arcivescovo a
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Roberto e Sofia Lauro, ai loro cari, alla città, sono stati di
grande conforto. Stefania Seccia è più che mai presente, nel
pensiero, negli occhi e nella memoria di tutti. La sua scuola,
gli amici, le persone che l’hanno conosciuta e le hanno voluto
bene,  custodiranno  per  sempre  il  segno  luminoso  del  suo
passaggio.

SE  NON  MANGI  L’AGNELLO,  la
Pasqua è sempre la stessa”
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 2 Aprile 2023

In nome della vera pace, non mangiarlo” è lo slogan dell’Oipa
per la Pasqua 2023. Un’immagine deliziosa per la campagna
Oipa.

2 aprile 2023

La vita di un cucciolo destinato a essere ucciso dissanguato
vale  5,62  euro  al  chilo,  secondo  la  cifra  fissata
dall’Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare
(Ismea). E ogni anno, nel solo periodo della Pasqua, vengono
uccisi oltre 300 mila tra agnelli e capretti. Ma è proprio
necessario mettere in tavola l’agnello a Pasqua?

Sarebbe  una  festività  diversa  se  non  si  seguisse  questa
tradizione crudele?
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La risposta è evidente: no.

L’Organizzazione  internazionale  protezione  animali  (Oipa)
quest’anno  lancia  una  campagna  web  e  social  che  invita  a
diffondere  un’immagine  deliziosa  e  un  semplice  messaggio:
“Anche se non mangi l’agnello, la Pasqua è sempre la stessa.
In nome della vera pace, non  mangiarlo”.

La mercificazione degli agnelli, nelle sue varie fasi, esprime
una crudeltà che va contro ogni morale. Strappati alle loro
madri tra i 20 e i 40 giorni di vita, vengono pesati e issati
sulle zampe, ammassati e caricati nei camion verso il loro
ultimo  viaggio.  All’arrivo,  sono  scaricati  come  oggetti  e
destinati alla pratica di stordimento che non sempre viene
effettuata secondo regolamento. Poi vengono uccisi, talvolta
ancora coscienti.

«Le immagini diffuse dalle associazioni a tutela degli animali
hanno determinato negli ultimi anni  una sensibilizzazione e
sempre più persone scelgono di non acquistare carne d’agnello
–  osserva  il  presidente  dell’Organizzazione  internazionale
protezione animali (Oipa), Massimo Comparotto – Noi invitiamo
a  riflettere  anche  su  quel  che  accade  a  tutti  gli  altri
animali d’allevamento che soffrono allo stesso modo, ma se i
carnivori intanto eliminassero l’agnello dalle tavole pasquali
sarebbe già il primo passo verso un’alimentazione etica».

Le alternative alla carne sono molte, ricorda l’associazione,
e chi di sceglie di non mangiare animali non è complice di un
sistema che considera esseri senzienti come meri oggetti di
consumo usati e abusati. L’industria dell’allevamento degli
animali, inoltre, porta con sé evidenti impatti ambientali
negativi.



(DI)SEGNANDO  IL  TEMPO  della
solidarietà
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 2 Aprile 2023

Premiati i partecipanti del concorso di disegno dell’AVIS

Luco dei Marsi, 2 aprile 2023. (Di)segnando il tempo della
solidarietà, premiati i partecipanti dell’annuale concorso di
disegno organizzato dall’Avis di Luco dei Marsi arrivato alla
sua seconda edizione. Nella mattina di oggi, primo aprile
2023,  nella  sala  dell’ex  municipio  di  Luco  dei  Marsi,  la
sezione locale dell’Avis ha incontrato i bambini e i ragazzi
dell’Istituto  Comprensivo  I.  Silone  per  la  cerimonia  di
premiazione del Concorso di disegno intitolato: (Di)segnando
il tempo della solidarietà.

A premiare i giovani studenti luchesi sono intervenuti: il
presidente  regionale  dell’Avis  Abruzzo  Guerrino  Fosca,  il
consigliere  provinciale  Roberto  Cambise,  il  presidente
dell’Avis di Luco dei Marsi Fabrizio Salvati e tutti i membri
del  direttivo,  l’assessore  Silvia  Marchi,  la  vicepreside
dell’istituto I. Silone Rebecca Palma e gli insegnanti delle
classi coinvolte.

“Tanti sono stati i disegni e le parole con cui gli alunni
hanno (Di)segnato il valore della solidarietà, quale elemento
imprescindibile di una società evoluta e fraterna. Con i loro
lavori, con le loro domande e la loro festosa presenza, quelli
che saranno i cittadini di domani del nostro paese, hanno ben
mostrato di aver compreso l’importanza di un tempo ben speso
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nella solidarietà e nel dono di sé”, commenta il direttivo
dell’associazione  luchese.  Il  disegno  vincitore  di  questa
edizione,  come  da  tradizione,  campeggerà  sui  manifesti  di
tutte le manifestazioni dell’Avis per tutto l’anno in corso.

 Tutti i disegni, ad ogni modo, si potranno ammirare nella
mostra allestita nella sala dell’ex municipio nella giornata
di oggi, primo aprile 2023, (fino alle ore 19,00) e di domani,
2 aprile 2023 (fino alle ore 13,00). “Ringraziamo vivamente la
Sindaca  Marivera  De  Rosa  per  la  concessione  dei  locali  –
aggiungono  dal  direttivo  dell’Avis  –  Michela  Pulsinelli,
proprietaria  della  cartolibreria  Fantasycart,  che  ha
contribuito  alla  realizzazione  dei  premi  creativi  per  i
piccoli  artisti.  In  fine,  ringraziamo  Marco  Angelucci,
proprietario  del  bar  ArtCafe,  per  i  gelati  offerti  agli
studenti”.

MEMORIAL  EMILIO  DELLA  PENNA
nona edizione del Torneo
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 2 Aprile 2023

Questa  mattina  la  presentazione  al  Kursaal.  Premiati  la
Piccola Opera Charitas e Francesco Giorgini. Il Presidente
della  Poc  Mimmo  Rega  anticipa  la  nascita  di  un  centro
d’assistenza  e  sostegno  per  i  bambini  autistici.

Giulianova,2 aprile 2023. Sport, libri, solidarietà, ricordi
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familiari, storia giuliese. Questa mattina, al Kursaal, c’è
stato questo e molto altro, grazie alla presentazione del IX
Torneo Memorial Emilio Della Penna, che si terrà dal 7 al 10
aprile prossimi.

L’incontro, moderato dal giornalista Walter De Berardinis, ha
avuto come relatori il Sindaco Jwan Costantini, il patron del
Torneo  Giulio  Ettorre,  il  giovane  scrittore  giuliese  Gigi
Potacqui, che ha avuto modo di illustrare il suo Settimo Cielo
, edito da Sonzogno.

Il sindaco ha sottolineato l’importanza e la bellezza di un
torneo capace come pochi di attrarre visitatori a Giulianova
in bassa stagione e di coinvolgere centinaia di bambini in una
sfida  sempre  nuova,  sempre  appassionante,  come  quella  del
calcio giocato.

Nel corso della presentazione, è stato conferito il  II Premio
Leo Giannattasio alla Fondazione Piccola Opera Charitas nella
persona  del  Presidente  Mimmo  Rega.  Leo  Giannattasio,  una
figura  emblematica  della  tradizione  sportiva  giuliese,
amatissimo da tanti e in modo particolare dai “suoi” bambini
della scuola calcio, è stato ricordato dai figli Manuela e
Stefano. 

Il presidente  Rega, nel ricevere la targa ricordo ed un’opera
creata dall’artista Edoardo Ettorre, ha saputo restituire i
tratti  distintivi  della  Piccola  Opera,  la  storia,  gli
obiettivi. Nelle sue parole, il pensiero di padre Serafino e
l’omaggio ad Antonietta Gilardi, dalla cui opera dipende molto
del presente della fondazione. Rega ha peraltro annunciato
l’imminente coronamento di quello che fu l’ultimo sogno di
Padre  Serafino:  la  creazione  di  una  struttura  per  l’
assistenza dei bambini. E ai bambini affetti da autismo sarà
prossimamente destinato un centro che sorgerà in prossimità
dell’ospedale.



OBIETTIVO:  consolidare  la
classifica
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 2 Aprile 2023

La  Lg  Umbyracing  Ospita  La  Sportilia  Bisceglie.  Greta
Mazzagatti:  “Ho  fiducia  nella  mia  squadra  e  nelle  nostre
potenzialità”

Teramo, 2 aprile 2023. La LG UmbyRacing dopo l’ottima prova di
Cutrofiano torna a giocare oggi in casa nel match che la vede
opposta alla Sportilia Bisceglie. È una partita non facile per
le biancorosse di Luca Nanni, chiamate a confermare il buon
momento di forma. È una sfida valida per la 22^ giornata della
B2 Girone L, che precede la sosta per le festività pasquali.
La Sportilia Bisceglie viaggia nella zona intermedia della
classifica ed è una compagine che sa difendere bene, come
sottolinea  alla  viglia  della  gara,  la  centrale  Greta
Mazzagatti:

“Quella di oggi, non è sicuramente una partita semplice –
commenta Mazzagatti – Sportilia Bisceglie è una squadra che
difende molto e nonostante all’andata ci siamo imposte sul
loro campo, ci ha messo in difficoltà. Ho molta fiducia nella
mia squadra e nelle nostre potenzialità. Sono sicura che oggi
giocheremo una bella partita e faremo tutto il possibile per
cercare di vincere e mettere in difficoltà le pugliesi”.
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Per il match di domani, coach Luca Nanni, a differenza di
Cutrofiano, avrà a disposizione tutte le effettive. La sfida
tra LG UmbyRacing Futura Teramo e la Sportilia Bisceglie avrà
inizio alle ore 18:00 nel Palacquaviva e sarà diretta dalla
coppia, tutta al maschile, Catena-Annese.

Patrizio Visentin

L’ABRUZZO SI CONFRONTA con il
Trentino
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 2 Aprile 2023

Per  studiare  nuove  strategie  di  sviluppo.  Lunedì,  a
Francavilla al Mare, il workshop gratuito “Il turismo dal
Trentino all’Abruzzo – Per una politica di sviluppo turistico
regionale”

Chieti, 2 aprile 2023. Lo sviluppo dell’offerta turistica del
Trentino  come  caso  di  studio,  l’analisi  delle  esperienze
vissute in quei territori e il ruolo del cinema in un’ottica
di promozione territoriale. Sono solo alcuni dei temi che
verranno  affrontati,  in  un’ottica  di  condivisione  delle
esperienze  finalizzata  allo  studio  di  nuove  strategie
turistiche, nel corso del workshop gratuito dal titolo “Il
turismo  dal  Trentino  all’Abruzzo  –  Per  una  politica  di
sviluppo  turistico  regionale”,  che  si  svolgerà  lunedì  3
aprile, alle ore 10:00, all’Auditorium Sirena di Francavilla
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al Mare.

L’iniziativa è organizzata da Confartigianato Imprese Chieti
L’Aquila  e  rientra  nell’ambito  delle  attività  che
l’associazione  promuove  con  l’obiettivo  di  favorire  la
creazione  di  un  nuovo  modello  di  sviluppo  turistico  per
l’Abruzzo. Il convegno è promosso in collaborazione con il Gal
Costa dei Trabocchi, Majellando, ConfArte, Academy ForMe, Bcc
Abruzzi e Molise e con il patrocinio del Comune di Francavilla
al Mare.

Nel corso del workshop verranno messe a confronto l’esperienza
vincente del Trentino e quella abruzzese, con l’obiettivo di
studiare le buone prassi, anche per adattarle e replicarle sul
territorio. L’evento, non a caso, è rivolto in particolare
alle imprese e agli operatori del settore, ma è aperto anche a
tutti i cittadini interessati ai temi in questione.

Dopo i saluti del sindaco di Francavilla, Luisa Russo, del
presidente di ConfArte – Confartigianato Cultura Turismo e
Spettacolo, Marcello Natarelli, e del presidente del Gal Costa
dei Trabocchi, Roberto Di Vincenzo, seguiranno gli interventi
dei relatori e si entrerà nel vivo dei lavori. Sergio Cagol,
consulente esperto di Turismo, si concentrerà sul tema “Lo
sviluppo dell’offerta turistica – Il Trentino, un caso di
studio”;  il  direttore  del  Consorzio  DMO  Dolomiti,  Michele
Basso,  parlerà  di  “Cinema  e  promozione  del  territorio:
l’esperienza  della  DMO  Dolomiti  Bellunesi”;  il  direttore
dell’azienda per il turismo Dolomiti-Paganella, Luca D’Angelo,
affronterà  il  tema  “L’evoluzione  di  una  destinazione:  un
viaggio dietro le quinte di Dolomiti-Paganella!”.

Le conclusioni saranno affidate all’assessore al Turismo della
Regione Abruzzo, Daniele D’Amario. I lavori saranno moderati
dal  direttore  generale  di  Confartigianato  Imprese  Chieti
L’Aquila, Daniele Giangiulli.

“Il  workshop  –  affermano  il  direttore  di  Confartigianato



Chieti  L’Aquila,  Daniele  Giangiulli,  e  il  presidente  di
ConfArte, Marcello Natarelli – rientra nell’ambito delle tante
iniziative che la nostra associazione sta promuovendo per il
rilancio  e  lo  sviluppo  di  una  strategia  turistica  ben
definita.  L’Abruzzo  ha  tante  potenzialità,  molto  spesso
inespresse,  ed  è  fondamentale  capire  come  valorizzare  al
meglio il territorio. L’idea alla base di questa iniziativa è
quella di imparare da chi ha dimostrato di saper programmare
al meglio. Negli ultimi decenni il Trentino è stato in grado
di  creare  un  marchio  fortissimo,  oggi  conosciuto  e
riconosciuto in tutto il mondo. Con questo confronto abbiamo
la possibilità di condividere le esperienze, di ascoltare il
loro racconto e di valutare come adeguare le loro strategie
alle nostre esigenze e al nostro territorio. Ringraziamo i
relatori intervenuti e tutti i partner di questa iniziativa,
che  da  subito  –  concludono  direttore  e  presidente  –  ha
suscitato grande interesse negli operatori del settore”.


